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REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE LAMPADE VOTIVE NEI CIMITERI DEL COMUNE DI GEMMANO
Art.1

OGGETTO E FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

1. Il Presente regolamento ha per oggetto la fornitura dell’illuminazione votiva presso i cimiteri gestiti direttamente dal Comune di Gemmano nel rispetto delle norme di cui:

a) Testo Unico delle leggi sanitarie, approvato con Regio Decreto del 27 luglio 1934, n. 1265;

b) Il D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, recante “Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria”;
c) Ogni altra disposizione generale e speciale applicata in materia.
2. Le disposizioni di cui al presente Regolamento discipliniamo:

a) la fornitura del servizio d’illuminazione delle lampade votive che di norma è effettuata, laddove sia tecnicamente possibile e opportuno, in corrispondenza di tombe, cappelle, loculi, ossari, lapidi, ecc;

b) i rapporti tra l’Ente e gli utenti del servizio;

c) le modalità di liquidazione, di riscossione, di contenzioso;

d) l’individuazione delle procedure, le competenze e le forme di gestione.

Art.2
RICHIESTA DEL SERVIZIO

1. La domanda di fruizione del servizio deve essere redatta su apposita modulistica fornita dal Comune. Essa deve obbligatoriamente contenere, per il rigetto:

· Cognome e nome del richiedente;

· Indirizzo del richiedente;

· Codice fiscale del richiedente, recapito telefonico e-mail e per se in possesso;

· Il nominativo del/i defunto/i per il/i quale/i è richiesta l’installazione di una o più lampade d’illuminazione votiva;

· La data del decesso o dei decessi.

Inoltre, nell’eventualità che il richiedente risulti già intestatario di altre lampade d’illuminazione votiva, devono essere indicati i nominativi dei corrispondenti defunti.

Art. 3

FORMA DI GESTIONE DEL SERVIZIO

1. IL Comune, ai sensi degli artt. 113 e 113/bis del D:Lgs 267/2000 e ss.mm., svolge il servizio in economia o mediante altre forme di gestione di servizi pubblici locali previsti dalle vigenti normative del T.U. Enti Locali.
2. Il servizio rientra tra quelli forniti nella domanda individuale.

Art.4
CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Il servizio sarà assicurato, a richiesta degli interessati, per l’illuminazione votiva:

· Nei loculi cimiteriali;

· Nelle tombe o cappelle di famiglia

2. Tutti gli interventi di nuove tombe o cappelle dovranno prevedere la predisposizione per l’allacciamento alla linea generale.

3. L’Amministrazione Comunale si riserva di attivar, alle medesime condizioni del presente regolamento, il servizio anche nei campi di tumulazione e presso colombari o ossari.

Art. 5

ORARIO DEL SERVIZIO E SOSPENSIONE

1. Il servizio di illuminazione votiva dei cimiteri è continuativo.

2. L’eventuale sospensione del servizio, per interruzione dell’energia elettrica dovuta a lavori o per qualsiasi causa di forza maggiore, non comporterà rimborsi agli utenti.

Art. 6

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE
1. Le tariffe del servizio sono determinate annualmente dall’Organo competente tra quelle per i servizi a domanda individuale (D.M. 31/12/1983), da approvarsi in sede di redazione del Bilancio di previsione.

2. Le stesse, come sopra determinate sono riferite al periodo 1 novembre dell’anno in corso -l 31 ottobre dell’anno successivo (12 mesi).
3. Il canone è, per il primo anno:

· interamente dovuto se la domanda di allaccio perviene all’ufficio competente entro il 30 aprile;

· ridotto della metà se la domanda perviene dopo il 30 aprile.

4. Qualsiasi modifica della tariffa s’intenderà notificata con la semplice pubblicazione di legge della deliberazione. L’utente che non accetterà tali modifiche dovrà comunicare la disdetta.

Art. 7
MODALITÀ PER IL PAGAMENTO DEL CANONE
1. La tariffa di allaccio e il canone annuale saranno stabiliti dalla Giunta Comunale. 
2. Il pagamento del canone, che avrà cadenza annuale, dovrà avvenire entro trenta giorni dal ricevimento del bollettino che l’Amministrazione Comunale provvederà ad inviare agli utenti indicativamente entro il mese di settembre di ogni anno.
3. Unitamente al bollettino sarà inviata un’informativa indicante luogo e modalità di pagamento.
4. In caso di mancato pagamento del canone, l’ufficio comunale competente invierà apposito sollecito all’utente moroso, tramite raccomandata A.R. con invito al pagamento. Il suddetto sollecito contiene l’espressa indicazione che il mancato pagamento, entro il termine perentorio indicato nel sollecito, comporta la cessazione definitiva del servizio attraverso il distacco dalla rete.
5. Trascorso tale termine, senza che l’utente abbia eseguito il pagamento, l’Amministrazione Comunale provvederà, senza preavviso alcuno, a sospendere l’erogazione dell’energia elettrica e al recupero della somma dovuta nelle forme coattive previste dalla legge.

6. Qualora, in seguito a omesso pagamento, la luce votiva staccata voglia essere ripristinata, deve essere effettuata una nuova richiesta di allaccio con relativo pagamento delle spese di allaccio e delle eventuali annualità pregresse, tenendo conto dei pagamenti effettuati dopo il distacco per morosità, detratte le spese di intervento.
Art. 8
DURATA DELL’UTENZA
1. La durata dell’utenza è di anno in anno e coincide con l’anno solare.

2. La durata si intende rinnovata di anno in anno per tacito consenso, per tutta la durata della relativa concessione cimiteriale, se l’interessato non ne abbia data disdetta scritta entro il 31 dicembre dell’anno precedente.

Art. 9

VARIAZIONI NELL’UTENZA

1. Le variazioni nell’utenza possono riguardare: 

a) l’indirizzo al quale inviare il bollettino; 

b) il nominativo dell’intestatario del bollettino; 

c) l’intestatario del contratto a seguito di subentro.

2. Le suddette variazioni devono essere comunicate all'Area Amministrativa con nota scritta o con diretta compilazione del modulo disponibile presso l'Ufficio stesso. 

3. I bollettini ritornati al mittente per irreperibilità del destinatario e per i quali non sia possibile provvedere a un altro invio, per mancata comunicazione delle variazioni di cui al precedente comma da parte dell’interessato o, di chi per esso, danno luogo all’interruzione del servizio. L’eventuale riallaccio è disciplinato dall’art.2. 

Art. 10

DIVIETO DI MANOMISSIONE DEGLI IMPIANTI

1. E’ assolutamente vietato:

a) manomettere gli impianti;

b) asportare, strappare i cavi di alimentazione di illuminazione votiva;

c) asportare e/o sostituire le lampadine;

d) provvedere in proprio all’allaccio dell’utenza o al riallaccio di utenza disattivata;

e) sostituire lampade di potenza superiore a quella stabilita dal Comun, ovvero modificare gli impianti, eseguire attacchi abusivi, cedere o subaffittare la corrente elettrica.

Ricorrendone le circostanze descritte, il Comune avrà il diritto di sospendere la fornitura senza obbligo di avviso e chiedere le eventuali spese per il ripristino.

ART.11
TRASFERIMENTO SALMA
1. Nel caso che una salma sia trasferita nell’ambito del cimitero, per motivi non dipendenti dal Comune, qualora si intenda usufruire del servizio occorre eseguire un nuovo contratto di fornitura di allaccio, così come previsto dall'art. 2, tenendo conto dei pagamenti effettuati per l’anno in corso per le lampade della tomba, cappella o loculo precedente. 
Art. 12
CESSAZIONE DELL’UTENZA
1. La richiesta di cessazione dell’utenza deve avvenire con le stesse modalità di cui all’art. 9 del presente regolamento. La cessazione dell’utenza, in qualunque momento richiesta, non comporta alcun tipo di rimborso. 
Art. 13
TUTELA DEI DATI PERSONALI

1. Il trattamento dei dati personali sarà svolto nel rispetto del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art. 14

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

1. A norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, copia del presente regolamento sarà a disposizione del pubblico presso i Cimiteri cittadini affinché se ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

2. L’atto sarà altresì pubblicato sul sito web del Comune di Gemmano.

3. Tutti gli uffici interessati dal servizio saranno dotati di copia del presente regolamento.

Art. 15

NORME FINALI
1. Per ogni controversia derivante dall’applicazione del presente regolamento si farà riferimento alle norme del codice civile.
2.  Gli allacciamenti esistenti alla data di entrata in vigore del presente si intendono a esso assoggettati. 
3. Il presente regolamento entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione momento dell’esecutività della deliberazione di approvazione.
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